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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

 

E’ convocata presso gli uffici, in Casale Monferrato (Alessandria), via Fratelli Parodi n. 34, 

per il giorno 10 maggio 2018, alle ore 10,30, in prima convocazione ed occorrendo per il 

giorno 11 maggio 2018, stessi ora e luogo, in seconda convocazione con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; relazione sulla gestione e relazione del 

collegio sindacale sull’esercizio 2017; deliberazioni relative 

2. Destinazione del risultato d’esercizio; deliberazioni relative 

3. Deliberazioni in materia di acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli 

articoli 2357 e 2357 ter del codice civile 

4. Composizione del Consiglio di Amministrazione; nomina di un consigliere; 

deliberazioni relative 

5. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123 ter del D.Lgs. n. 58/1998 



Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; relazione sulla gestione e relazione del 

collegio sindacale sull’esercizio 2017; deliberazioni relative 

* * * 

Signori Azionisti, 

in appositi fascicoli che saranno messi a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul 

sito internet della società (www.buzziunicem.it) e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 

denominato eMarket Storage (www.emarketstorage.com) entro il 18 aprile 2018, ai quali pertanto 

si fa rinvio, sono contenuti il progetto di bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato al 31 

dicembre 2017, corredati dalle relazioni sulla gestione, dalle relazioni della società di revisione, 

dalla relazione del collegio sindacale e dalle attestazioni ex art. 154 bis, comma 5, TUF, nonchè 

la Dichiarazione di carattere non finanziario redatta ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016 su base 

consolidata e riferita all’esercizio 2017, compresa nel Bilancio di Sostenibilità 2017. 

Con le stesse modalità e tempistiche di cui sopra sarà messa a disposizione altresì la relazione 

annuale sul governo societario e gli assetti proprietari. 

 

Sottoponiamo, pertanto, alla Vostra approvazione le seguenti deliberazioni: 

“L'assemblea degli azionisti della Buzzi Unicem SpA: 

- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, che chiude con un’utile di 

euro 50.839.570,79, con le relative relazioni del consiglio di amministrazione, del collegio 

sindacale e della società di revisione; 

- preso atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 con le relative relazioni del consiglio 

di amministrazione e della società di revisione; 

- preso atto della Dichiarazione di carattere non finanziario redatta ai sensi del D.Lgs. n. 

254/2016 su base consolidata e riferita all’esercizio 2017, compresa nel Bilancio di 

Sostenibilità 2017; 

delibera di 

approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017.”. 

 

 

Casale Monferrato, 28 marzo 2018 

 p. il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente  

 Enrico BUZZI 

http://www.buzziunicem.it/
http://www.emarketstorage.com/


Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Destinazione del risultato d’esercizio; deliberazioni relative 

* * * 

Signori Azionisti, 

in relazione alla destinazione del risultato d’esercizio risultante dal bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2017, che chiude con un utile di euro 50.839.570,79, sottoponiamo alla Vostra 

approvazione le seguenti deliberazioni: 

“L'assemblea degli azionisti della Buzzi Unicem SpA: 

- tenuto conto che la Riserva legale ha raggiunto il limite previsto dall'art. 2430 del codice civile; 

delibera di 

1) destinare l’utile d’esercizio nel modo seguente: 

 alla Riserva art. 6, comma 1, lettera a) D.Lgs. 38/2005, per 

l’ammontare corrispondente alle plusvalenze da fair value iscritte 

nel conto economico al netto del relativo onere fiscale e diverse 

da quelle riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione e 

all'operatività in cambi e di copertura 

 

 

 

 

euro 

 

 

 

 

169.457,44 

 alla Riserva art. 2426 n. 8bis) c.c. euro 11.477.312,81 

 a ciascuna delle n. 40.682.659 azioni di risparmio (al netto di n. 

29.290 azioni proprie di risparmio) un dividendo di euro 0,06 

quale totale assegnazione del dividendo preferenziale relativo 

agli esercizi 2015 e 2016, al lordo delle ritenute di legge, per un 

ammontare di 

 

 

 

 

euro 

 

 

 

 

2.440.959,54 

 ed il residuo utile di: euro 36.751.841,00 

 a ciascuna delle n. 40.682.659 azioni di risparmio (al netto di n. 

29.290 azioni proprie di risparmio) un dividendo di euro 0,144 al 

lordo delle ritenute di legge, per un ammontare di 

 

 

euro 

 

 

5.858.302,90 

 a ciascuna delle n. 165.299.149 azioni ordinarie (al netto di n. 

50.000 azioni proprie ordinarie) un dividendo di euro 0,12 al 

lordo delle ritenute di legge, per un ammontare di 

 

 

euro 

 

 

19.835.897,88 

- a Utili portati a nuovo il residuo di euro 11.057.640,22 

 

2) autorizzare i legali rappresentanti, in via disgiunta tra loro, a determinare l’effettivo importo da 

prelevare dall’utile d’esercizio e da destinare a Utili portati a nuovo in base al numero di azioni 

effettivamente in circolazione ed aventi diritto alla data di stacco del dividendo nonché in 

funzione di eventuali arrotondamenti effettuati in sede di pagamento; 

3) porre in pagamento il dividendo a partire dal 23 maggio 2018, con data stacco della cedola n. 

21 per le azioni di risparmio e della cedola n. 20 per le azioni ordinarie il 21 maggio 2018 e 

record date il 22 maggio 2018.”. 

 

Casale Monferrato, 28 marzo 2018 

 p. il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente  

 Enrico BUZZI 
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Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Deliberazioni in materia di acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli 

articoli 2357 e 2357 ter del codice civile 

* * * 

Signori Azionisti, 

Vi proponiamo di deliberare il rilascio delle autorizzazioni previste dagli articoli 2357 e 2357 ter 

del codice civile relative all’acquisto di azioni proprie ed alla disponibilità delle stesse. 

Correlativamente Vi proponiamo di revocare, a far tempo dalla data della delibera assembleare, 

per la parte non utilizzata, la delibera di acquisto di azioni proprie e di disposizione delle stesse 

adottata dall’assemblea del 12 maggio 2017. 

1. Motivazioni della richiesta di autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di 

azioni proprie. 

La proposta di rilascio dell’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie è 

motivata dalla finalità di consentire alla società di intervenire nell’eventualità di oscillazioni delle 

quotazioni delle azioni della società al di fuori delle normali fluttuazioni del mercato azionario, nei 

limiti in cui ciò sia conforme alla normativa vigente o a prassi di mercato ammesse, nonché di 

dotare la società di uno strumento di investimento della liquidità. E’ altresì motivata dal fine di 

consentire alla società di procedere all’acquisto di azioni proprie anche al fine di disporne come 

corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni, di permuta, di 

conferimento o di conversione di prestiti obbligazionari già emessi o di futura eventuale 

emissione, o per l’eventuale distribuzione, a titolo oneroso o gratuito, a favore di amministratori, 

dipendenti e collaboratori della società o di società del gruppo nonché per eventuali 

assegnazioni gratuite ai soci. 

. - 3. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni oggetto di 

deliberazione ai sensi degli artt. 2357 e 2357 ter del codice civile. Valutazioni in ordine 

al rispetto dell’art. 2357, 3° comma, del codice civile. 

L’autorizzazione viene richiesta per l’acquisto, in una o più volte, di ulteriori massime n. 

7.000.000 di azioni ordinarie e/o di risparmio del valore nominale di euro 0,60 ciascuna, oltre a 

quelle detenute alla data della deliberazione assembleare, con mandato ai legali rappresentanti 

in carica, in via disgiunta tra loro, di procedere, nei modi di legge, all’acquisto. 

Ai fini della valutazione del rispetto del limite previsto dall’art. 2357, 3° comma, del codice civile, 

si precisa che il capitale sociale è, ad oggi, pari ad euro 123.636.658,80, suddiviso in n. 

165.349.149 azioni ordinarie da nominali euro 0,60 ed in n. 40.711.949 azioni di risparmio da 

nominali euro 0,60. 

Alla data della presente relazione, la società detiene n. 50.000 azioni proprie ordinarie, pari 

complessivamente allo 0,024% dell’intero capitale sociale attuale, e n. 29.290 azioni proprie di 

risparmio, pari complessivamente allo 0,014% dell'intero capitale sociale attuale, mentre le 

società controllate da Buzzi Unicem SpA non detengono azioni della controllante. 

Anche considerando un pieno utilizzo dell’autorizzazione richiesta, il numero massimo di azioni 

proprie che verrebbero ad essere possedute da Buzzi Unicem risulterebbe ampiamente al di 

sotto della soglia limite prevista dal citato 3° comma dell’art. 2357 c.c., pari al 20% del capitale 

sociale di Buzzi Unicem. 

La proposta concerne, altresì, il conferimento del mandato al consiglio di amministrazione, e per 

esso ai legali rappresentanti, affinché possano, in via disgiunta tra loro, utilizzare – in qualsiasi 
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momento, in tutto o in parte, in una o più volte – le azioni proprie in portafoglio e quelle che siano 

state acquistate in base alla presente proposta sia mediante alienazione delle stesse con 

corrispettivo in denaro sia quale corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio di 

partecipazioni, di permuta, di conferimento o di conversione di prestiti obbligazionari già emessi 

o di futura eventuale emissione, o per l’eventuale distribuzione, a titolo oneroso o gratuito, a 

favore di amministratori, dipendenti e collaboratori della società o di società controllate ai sensi 

dell’art. 2359 del codice civile ovvero per eventuali assegnazioni gratuite ai soci (anche sotto 

forma di dividendi), attribuendo agli stessi la facoltà di stabilire, di volta in volta, termini, modalità 

e condizioni che riterranno più opportuni. 

4. Durata dell’autorizzazione. 

L’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle azioni proprie è richiesta per la durata di 

diciotto mesi a far data dall’approvazione dell’assemblea. 

5. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo degli atti di acquisto e di 

disposizione di azioni proprie. 

Il corrispettivo proposto per l’acquisto, comprensivo degli oneri accessori di acquisto, è compreso 

tra un minimo per azione di euro 0,60, pari al valore nominale, ed un massimo per azione di euro 

18 relativamente alle azioni di risparmio e tra un minimo per azione di euro 0,60, pari al valore 

nominale, ed un massimo per azione di euro 30 relativamente alle azioni ordinarie, ovvero al 

prezzo più elevato consentito dalle prassi di mercato approvate da Consob con delibera n. 16839 

del 19 marzo 2009, qualora tali prassi venissero adottate dalla società. 

La determinazione del corrispettivo massimo, in coerenza con i criteri adottati dalla società nelle 

precedenti autorizzazioni all'acquisto di azioni proprie, è stata effettuata sulla base 

dell’andamento delle quotazioni di Borsa delle azioni ordinarie e di risparmio degli anni 2016-

2017 e dei primi mesi del 2018 fino alla data della presente relazione. 

Pertanto, considerato che in tale periodo le quotazioni di Borsa hanno raggiunto per le azioni di 

risparmio un massimo di euro 14,329 e per le azioni ordinarie un massimo di euro 24,586, si è 

ritenuto di indicare, rispettivamente per ciascuna categoria di azioni, quale corrispettivo massimo 

di acquisto il prezzo ufficiale massimo rilevato in Borsa in tale periodo aumentato del 20% (venti 

per cento) ed arrotondato all’unità di euro superiore. 

In ogni caso, Vi proponiamo di fissare il controvalore massimo utilizzabile per l'acquisto in euro 

210.000.000, a valere sulla riserva "Avanzo di fusione". 

La disposizione delle azioni proprie in portafoglio e di quelle che siano state acquistate in base 

alla presente proposta potrà essere effettuata (i) mediante operazioni con corrispettivo in denaro 

ed in tal caso ad un corrispettivo minimo non inferiore al valore corrispondente alla media delle 

quotazioni ufficiali registrate nel mese solare precedente al mese solare in cui viene effettuata 

l’operazione, diminuito del 10%, ovvero ad un corrispettivo non inferiore al prezzo più basso 

consentito dalle prassi di mercato approvate da Consob con delibera n. 16839 del 19 marzo 

2009 (o da eventuali prassi di mercato che integrino, modifichino o sostituiscano le predette 

prassi di mercato), qualora tali prassi venissero adottate dalla società; ovvero (ii) per l’eventuale 

distribuzione a favore di amministratori, dipendenti e collaboratori della società o di società 

controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile nonché per eventuali assegnazioni ai soci, 

anche sotto forma di dividendi, casi nei quali potranno essere trasferite anche senza 

corrispettivo; ovvero (iii) quale corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio di 

partecipazioni, di permuta, di conferimento o di conversione di prestiti obbligazionari già emessi 

o di futura eventuale emissione, ed in tal caso secondo condizioni economiche e criteri stabiliti 
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dagli organi amministrativi avuto riguardo alle modalità di disposizione e al migliore interesse 

della società. 

6. Modalità di acquisto e di disposizione delle azioni proprie. 

Gli acquisti di azioni proprie verranno effettuati sul mercato regolamentato secondo le modalità 

operative stabilite nel regolamento di Borsa Italiana S.p.A., in conformità all'art. 144 bis, comma 

1, lett. b), del Regolamento Consob n. 11971/99 e successive modificazioni. 

La società potrà anche avvalersi delle modalità previste dalle prassi di mercato approvate da 

Consob con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 (o da eventuali prassi di mercato che integrino, 

modifichino o sostituiscano le predette prassi di mercato). 

Gli acquisti di azioni proprie potranno essere altresì effettuati anche in conformità all'art. 144 bis, 

comma 1-bis, del Regolamento Consob n. 11971/99 e successive modificazioni, e pertanto alle 

condizioni indicate dall’art. 5 del Regolamento UE n. 596/2014. 

Le operazioni di disposizione delle azioni proprie potranno avvenire in qualsiasi momento, in 

tutto o in parte, in una o più volte, sia mediante alienazione delle stesse sia quale corrispettivo in 

operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni o di conversione di prestiti 

obbligazionari già emessi o di futura eventuale emissione, nonchè per l’eventuale distribuzione, a 

titolo oneroso o gratuito, a favore di amministratori, dipendenti e collaboratori della società o di 

società controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile ovvero per eventuali assegnazioni 

gratuite ai soci. 

7. Operazioni successive di acquisto ed alienazione. 

Vi proponiamo, infine, di autorizzare il consiglio di amministrazione, e per esso i legali 

rappresentanti, ad effettuare, ai sensi dell’art. 2357 ter, 1° comma, del codice civile, nei limiti 

sopra indicati, operazioni successive di acquisto e disposizione. 

* * * 

Se concordate con quanto proposto, siete invitati ad assumere la seguente deliberazione: 

“L'assemblea degli azionisti della Buzzi Unicem SpA, riunita in sede ordinaria: 

- considerata la Relazione illustrativa degli amministratori; 

- avute presenti le disposizioni contenute negli articoli 2357 e 2357 ter del codice civile; 

- tenuto conto delle disposizioni contenute nell’articolo 2359 bis del codice civile; 

- considerato che la società detiene n. 50.000 azioni proprie ordinarie e n. 29.290 azioni 

proprie di risparmio, 

delibera di 

1) revocare, a far data da oggi, per la parte non utilizzata, la delibera di acquisto di azioni 

proprie e di disposizione delle stesse adottata dall’assemblea del 12 maggio 2017; 

2) autorizzare l’acquisto, in una o più volte, di ulteriori massime n. 7.000.000 di azioni ordinarie 

e/o di risparmio del valore nominale di euro 0,60 ciascuna; 

3) stabilire che il corrispettivo per l’acquisto, comprensivo degli oneri accessori di acquisto, 

dovrà essere compreso tra un minimo per azione di euro 0,60, pari al valore nominale, ed un 

massimo per azione di euro 18 relativamente alle azioni di risparmio e tra un minimo per 

azione di euro 0,60, pari al valore nominale, ed un massimo per azione di euro 30 

relativamente alle azioni ordinarie, ovvero al prezzo più elevato consentito dalle prassi di 

mercato approvate da Consob con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 (o da eventuali 

prassi di mercato che integrino, modifichino o sostituiscano le predette prassi di mercato), 

qualora tali prassi venissero adottate dalla società; 

4) conferire mandato al consiglio di amministrazione, e per esso ai legali rappresentanti, in via 
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disgiunta tra loro, di procedere nei modi di legge, alle condizioni sopra esposte e con le 

gradualità ritenute opportune, all’acquisto sul mercato delle azioni sociali nell’interesse della 

società, secondo le modalità operative stabilite nel Regolamento di Borsa Italiana S.p.A., in 

conformità all’art. 144 bis, comma 1, lett. b), del Regolamento Consob n. 11971/99, ed 

eventualmente avvalendosi anche delle modalità previste dalle prassi di mercato approvate 

da Consob con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 (o da eventuali prassi di mercato che 

integrino, modifichino o sostituiscano le predette prassi di mercato). Gli acquisti di azioni 

proprie potranno essere altresì effettuati anche in conformità all'art. 144 bis, comma 1-bis, 

del Regolamento Consob n. 11971/99 e successive modificazioni, e pertanto alle condizioni 

indicate dall’art. 5 del Regolamento UE n. 596/2014; 

5) stabilire in euro 210.000.000 il controvalore massimo per l'acquisto, a valere sulla riserva 

"Avanzo di fusione"; 

6) conferire mandato al consiglio di amministrazione, e per esso ai legali rappresentanti, 

affinchè possano, in via disgiunta tra loro, disporre – in qualsiasi momento, in tutto o in parte, 

in una o più volte – delle azioni proprie attualmente in portafoglio e di quelle che siano state 

acquistate in base alla presente deliberazione (i) mediante alienazione con corrispettivo in 

denaro ed in tal caso ad un corrispettivo minimo non  inferiore al valore corrispondente alla 

media delle quotazioni ufficiali registrate nel mese solare precedente al mese solare in cui 

viene effettuata l’operazione diminuito del 10% (dieci per cento), ovvero ad un corrispettivo 

non inferiore al prezzo più basso consentito dalle prassi di mercato approvate da Consob con 

delibera n. 16839 del 19 marzo 2009 (o da eventuali prassi di mercato che integrino, 

modifichino o sostituiscano le predette prassi di mercato), qualora tali prassi venissero 

adottate dalla società; ovvero (ii)  per l’eventuale distribuzione a favore di amministratori, 

dipendenti e collaboratori della società o di società controllate ai sensi dell'art. 2359 del 

codice civile nonché per eventuali assegnazioni ai soci, anche sotto forma di dividendo, casi 

nei quali potranno essere trasferite anche senza corrispettivo; ovvero (iii) quale corrispettivo 

in operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni, di permuta, di conferimento o 

di conversione di prestiti obbligazionari già emessi o di futura eventuale emissione, ed in tal 

caso secondo condizioni economiche e criteri stabiliti dagli organi amministrativi avuto 

riguardo alle modalità di disposizione e al migliore interesse della società; 

7) stabilire che l’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle azioni proprie è concessa 

per la durata di diciotto mesi a far data da oggi; 

8) autorizzare il consiglio di amministrazione, e per esso i legali rappresentanti, ad effettuare, ai 

sensi dell'art. 2357 ter, 1° comma, del codice civile, nei limiti sopra indicati, operazioni 

successive di acquisto e disposizione; 

9) conferire ai legali rappresentanti, in via disgiunta tra loro, ogni potere occorrente per 

l’esecuzione della presente deliberazione, procedendo alle debite appostazioni di bilancio ed 

alle conseguenti scritturazioni contabili.”. 

 

Casale Monferrato, 28 marzo 2018 

 p. il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente 

 Enrico Buzzi 



Relazione del consiglio di amministrazione 

Composizione del consiglio di amministrazione; nomina di un consigliere; 

deliberazioni relative. 

* * * 

Signori Azionisti, 

in seguito al decesso del consigliere indipendente Oliviero Maria Brega avvenuto in data 23 

dicembre 2017, il consiglio di amministrazione, nella riunione tenutasi in data 8 febbraio 2018, ha 

nominato per cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del codice civile consigliere Luca Dal 

Fabbro, su proposta del Comitato dei Gestori (organo composto dai rappresentanti di investitori 

istituzionali italiani ed esteri). 

Il consigliere nominato Luca Dal Fabbro è in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi del 

D.Lgs. n. 58/1998 e del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. 

Come previsto dall’articolo 2386 del codice civile il mandato del consigliere Luca Dal Fabbro 

viene a scadere con la presente assemblea. 

Siete, pertanto, invitati ad assumere le necessarie deliberazioni in ordine alla composizione del 

consiglio di amministrazione. 

A tal fine, si ricorda che in caso di nomina di amministratori a seguito della cessazione anticipata 

di amministratori, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto sociale, non opera il voto di lista e l’assemblea 

delibera a maggioranza relativa sulla base di proposte presentate dagli Azionisti. 

L’amministratore così nominato resterà in carica per la durata residua del mandato dell’attuale 

consiglio di amministrazione, ovvero sino alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio al 31 dicembre 2019. 

Si ricorda, altresì, che l’attuale composizione del consiglio di amministrazione in carica assicura il 

rispetto della normativa vigente, ivi compresa la disciplina che garantisce l’equilibrio tra i generi. 

Si ricorda, infine, che l’assemblea degli azionisti del 12 maggio 2017, in sede di nomina 

dell’intero consiglio di amministrazione, ha deliberato di consentire ai componenti del consiglio di 

amministrazione di non essere vincolati dal divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del 

codice civile, limitatamente all’assunzione di cariche di amministratore o direttore generale in 

società direttamente o indirettamente controllate, collegate o partecipate di Buzzi Unicem SpA 

nonché in società controllate dalle predette società collegate di Buzzi Unicem SpA. 

 

Pur non essendo previsti da disposizioni legali o statutarie termini preventivi per la presentazione 

di proposte, gli Azionisti aventi diritto che intendano presentare una proposta di candidatura per 

la nomina di un amministratore possono anticipare la stessa depositandola presso la sede della 

società in Casale Monferrato (AL), via Luigi Buzzi n. 6, o tramite invio all’indirizzo di posta 

elettronica certificata buzziunicem@pec.buzziunicem.it, unitamente ad apposita 

documentazione riportante l'identità dell'azionista o degli azionisti presentatori e la percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta, nonché la certificazione rilasciata da un 

intermediario autorizzato attestante la titolarità delle azioni con riferimento alla data di 

presentazione della proposta. 

Unitamente a ciascuna proposta di candidatura, deve essere depositata la seguente 

documentazione: 

mailto:buzziunicem@pec.buzziunicem.it


a) curriculum vitae contenente un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati; 

b) dichiarazione con la quale i canditati: 

 - accettano la candidatura; 

 - attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, l'esistenza dei requisiti eventualmente previsti dalla normativa vigente per i 

membri del consiglio di amministrazione ed in particolare dei requisiti di onorabilità ai sensi 

dell’art. 147 quinquies del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; 

 - indicano l'eventuale idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi del Codice di 

Autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A.. 

Le proposte pervenute saranno pubblicate sul sito internet della società, unitamente alla relativa 

documentazione. 

 

Sottoponiamo, pertanto, alla Vostra approvazione la seguente deliberazione: 

“L'assemblea degli azionisti della Buzzi Unicem SpA: 

delibera di 

- nominare consigliere di amministrazione [●], che resterà in carica per la durata residua del 

mandato dell’attuale consiglio di amministrazione, ovvero sino alla data dell’assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019”. 

 

Casale Monferrato, 28 marzo 2018 

 p. il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente 

 Enrico Buzzi 


